Crocevia
Siediti ragazzo, attento ai ratti. Ed ai vetri, ed alle siringhe. Non puoi ancora sederti, vero? Passerà. C’è un prezzo da pagare per tutto ed un vecchio come me che ha visto e fatto molto ama ancora le cose semplici. Un giorno capirai.

Tieni, questo ti riscalderà. Ah! E’ troppo forte per te. Ti ci abituerai. Ci si abitua a tutto.  E’ incredibile a cosa ci si abitua, lungo gli anni. I decenni. Molto passa, ben poco rimane. Ma quello che rimane, oh, ragazzo, quello che rimane, anche solo una briciola, vale ben più di una vita passata dietro la scrivania.
Se venuto qui perché vuoi sapere. Perché vuoi provare. Perché la tua vita ti sembrava vuota. Lo era, e te ne sei reso conto. Vuoi sapere cosa ti accade, cosa ti spinge, da cosa sei inseguito. Io sono la prima porta per la nostra cultura, le nostre tradizioni millenarie, la nostra società oltre qualunque società umana.
Vuoi sapere cosa ti è accaduto, cosa sei diventato?

Sei un mostro, per come lo intendevano gli antichi, un prodigio divino. Un privilegiato nel suo isolamento. Per sempre separato dai normali uomini, dai Coristi come li chiamiamo noi.

A differenza di loro non avrai mai pace, non avrai mai respiro. 

La nostra è una cultura senza città, senza società. Abbiamo i nostri luoghi di raccolta e di comunione, i nostri pellegrinaggi, una religione che nega con veemenza qualunque divinità.

La nostra casa sono i sentieri di montagna percorsi nei secoli passati da culture morte, le linee del drago che attraversano boschi ritenuti sacri dai pagani, le stradine delle città abbandonate. Ci fermiamo ai crocicchi a rendere omaggio ad Ecate ed al diavolo ed a Baron Samedi senza credere a nessuno di loro.
Siamo gli esuli, i vagabondi del Dharma. Senza patria, senza speranza di riposo neanche nella morte.
Siamo suonatori del mondo.
Il nostro eterno viaggio non è solo uno scopo. E’ una necessità. Dobbiamo viaggiare perennemente per sfuggire. 
Sfuggire da loro. 
Li hai già visti dal primo giorno, con la coda dell’occhio, facce sconosciute che si riflettono sulle vetrine, visite impreviste nel tuo appartamento. Sempre un passo dietro di te, sempre troppo lontani per essere afferrati. Ti stanno seguendo e stanno attendendo il momento.
Ascoltami. Stasera imparerai quel che c’è da sapere. La Strada è appena iniziata.
La Cacofonia
La senti, vero? Forse non ricordi il preciso momento ma ad un certo punto hai iniziato ad accorgertene, di questo rumore continuo, incessante, di sottofondo. Per alcuni è il rumore di una radio mal sintonizzata, per altri quello di una macina che ruota. Un fischio sordo, continuo per me.

Più vai avanti più riesci a distinguere le singole voci, intuisci la melodia. Le urla dei morenti e le risate dei bambini. L’emozione degli innamorati e la cupidigia dei potenti. Il flusso che li unisce, tutti. Non noi, non più.

Non potrai mai più farne parte. Quella che gli altri chiamano follia ti distanzierà dal mondo: un qualunque esame psichiatrico non potrà trovarti sano.

Sei esterno al loro mondo, alle loro regole, ai loro affanni ed alle loro gioie. Ora vedi lo schema, e peggio della morte è farne parte. Non puoi che perseguire l’Arte e seguire la Strada, non ti rimane altro. 
Per alcuni di noi è una perdita troppo gravosa. Quanti amici e compagni di viaggio alla fin fine hanno deciso di imboccare il tunnel di una canna di pistola o annegare le voci in un flacone di barbiturici quando la consapevolezza del futuro infine è riuscita ad uccidere gli ultimi brandelli di speranza.
La Cacofonia. Quella che senti, avverti, percepisci con tutto te stesso è la Cacofonia.
La Cacofonia è la Gestalt, madre e figlia dell’umanità. Nucleo, emanazione, fulcro dei sentimenti, l’insieme che è più della somma delle sue parti, consenso. Un inconscio irrazionale, frutto della vita collettiva nei millenni. Contenuto della comunità con l'insieme delle prassi, delle pratiche, delle tradizioni e dei valori. Chiamiamo questo legame Consonanza.

E’ la cosa più vicina a Dio, al sovrannaturale, che potrai mai sperare di toccare. Non vi sono impercrutabili Demiurghi ad aver deciso il nostro destino, non vi sono creature senza morte che manipolano gli eventi a loro divertimento, non vi sono alieni Dei cosmici che mostrano la nostra minuzia rispetto all’Universo.

Non vi è nulla. Siamo soli con noi stessi. E questo è ciò che più mi spaventa.

La Cacofonia. Non è senziente per come noi possiamo intendere il termine. Ma è intelligente, e reagisce ad ogni ostilità non sanzionata al suo interno, ad ogni Dissonanza, con violenza e rapidità. 

Non sono in grado di dirti se la Cacofonia  sia un fenomeno fisico o metafisico, e se a questo livello vi sia differenza. Esiste probabilmente come parte integrante della nostra evoluzione, e la sua sinfonia si è fatta via via sempre più complessa in questi tempi di comunicazione globale alla velocità degli elettroni. Si arricchisce di sfumature, di nuovi suoni mentre quelli vecchi vengono abbandonati. Ogni Corista ne fa parte, ne è inconsapevole strumento: ma non solo di loro ti devi guardare.
Come noi percepiamo anche la Cacofonia percepisce noi, tanto più facilmente se usiamo la nostra Arte, e ci percepisce nel migliore dei casi come un fastidio e nel peggiore come un dolore acuto, reagendo di conseguenza, inviando i suoi anticorpi ad eliminarci, ad assimilarci. Come un corpo che combatte un virus al suo interno. 

Dissonanza
E’ successo anche a te. Da poco, è ovvio. Tranquillizzati. Non sei di certo il primo, non sarai l’ultimo e quando morirai i Coristi percepiranno la tua dipartita solo con un senso di sollievo. La Dissonanza ti ha toccato, ti è penetrata dentro, ti ha rivoltato. Ha sconvolto il tuo senso di percezione, ti ha reso sempre più difficoltoso interelazionarti con gli altri. E’ difficile nascondere loro questa tua crescente diversita, vero? Provi fastidio per le loro ovvietà, ed anche i fatti di vita o di morte ti offrono poco interesse.
No, non chiedermi cos’è la Dissonanza, quale sia la sua origine, se abbia uno scopo, se qualcuno l’ha posta sul nostro capo come una corona di spine: dei diversi culti di Dissonanti che ho incontrato nessuno ha saputo darmi una risposta pienamente convincente. Per alcuni era il marchio della Bestia e consideravano tutti i Dissonanti come profeti dell’Anticristo. Per altri eravamo un fenomeno quantico ed altri ancora ci reputavano posti sull’ultimo gradino prima del Samsara. Sciocchezze.
Posso dirti per certo solo una cosa certa: accade. Accade improvvisamente, senza apparente motivazione, senza logica. Età, codice genetico, background culturale: non sembrano essere fattori rilevanti. Macellai, studenti, vecchi, tutti sono potenziali candidati per la Dissonanza. 
Il Macellaio osserva per un istante gli occhi del capo di bestiame che sta per abbattere, lo studente ha compreso qualcosa nelle sue formule di matematica, la vecchia per la milionesima volta cuce un certo ricamo. Accade. Arriva. Inizia come un tarlo che ti rode il timpano, che ti stringe le budella, una vaga sensazione che si estende come un tumore che ci avvolge, ci muta. Ci distanzia per sempre dai nostri amati, dai nostri amici, dai nostri parenti. Ci rendiamo conto dell’inutilità degli schemi che abbiamo subito per tutta la vita, delle leggi, delle regole che intrappolano la nostra esistenza. Persino il ribelle, l’anarchico si rende conto di far parte di un meccanismo. Non tolleriamo di rimanere in questa prigione senza sbarre. E quando cerchiamo uno scopo troviamo la Strada, o meglio è la Strada che trova noi. Siamo tentati di non prenderla, il primo passo del viaggio è sempre il più difficile. Ma non possiamo più rimanere ed anche una sosta prolungata ci è proibita.
Con la Dissonanza diveniamo gradualmente sifoni psichici ed emotivi. La nostra stessa presenza genera gradualmente stridii nella Cacofonia all’interno delle comunità nelle quali viviamo: le persone che frequentiamo subiscono gli echi incontrollabili della nostra presenza, iniziano a trovare come noi insopportabili le regole, qualsiasi regola. I nostri vicini rapidamente cadono nel vizio, nel crimine, nella follia. Facciamo impazzire la loro bussola emotiva e morale. Molti di noi non sopportano la distruzione che vanno a causare, pochi –generalmente persone che non ti raccomando- usano questi effetti collaterali per crearsi un regno di caos e perversione. Anche quella, forse, è una Strada.
Non appena un Dissonante abbandona un luogo la Cacofonia inizia a rigenerare il danno nel suo tessuto: sebbene le tracce fisiche non possano essere eliminate la passata presenza del Dissonante diviene in poche settimane o mesi un ricordo sbiadito e scevro da evocazioni emotive. Non ti ricorderà, ragazzo. Tra pochi mesi per lei non sarai che una fotografia in un cassetto.
La Strada
Quello di un Dissonante è un viaggio tanto dentro se stesso quanto dentro l’umanità tutta. Un viaggio che si conclude solo quando si conclude la vita. Forse.
Dissonante, l’aggettivo lo descrive perfettamente. La sua stessa natura di ramingo, cacciato dalla Cacofonia e portatore di sventura per i Coristi, una creatura dannata e libera destinata ad essere probabilmente divorata dalla sua Arte lo spinge sulla Strada. Ma il mero atto di camminare, fuggire, correre non è il perseguire la Strada sebbene il Dissonante che cercherà di allontanarsene scoprirà, primo o poi, di averla in realtà percorsa a lungo. La Strada sceglie.  
La Strada nasce secondo i nostri pensatori più illustri come reazione ribollente al contatto tra Dissonanza e Consonanza. L’Arte del singolo si congiunge a quella dei suoi simili e genera un percorso iniziatico, un pellegrinaggio, fisico e spirituale, che porta alla distruzione del Dissonante. E’ una Strada che conduce solo all’annichilimento, non vi è scampo. Accettalo.

Tramite il caso o la necessità la Strada crea il congiungimento, apparentemente casuale, tra i Dissonanti che seguiranno parte del percorso insieme: potranno incontrarsi su di un treno per scoprire in seguito che hanno dei legami o delle conoscenze comuni od uno scopo accomunabile: il raggiungimento di una persona cara scomparsa o distante, il recupero di un libro che si reputa scritto dal diavolo o di un fiore rarissimo, un film d’autore degli anni ’50 creduto distrutto durante un misterioso incendio o la conclusione di qualche conflitto generazionale. Questi gruppi, spesso momentanei, sono la cosa più vicina ad una famiglia che possiamo permetterci di avere e come tutte le famiglie disfunzionali abbiamo i nostri problemi, le nostre dispute, le nostre sette, le nostre leggi orali, i nostri martiri ed i nostri malvagi, i nostri luoghi, le nostre fazioni. E le nostre faide interne.

E’ proprio la Strada a generare situazioni bizzarre, come un mosaico che sotto i nostri piedi si assembla in varie forme. Giungiamo spesso in tempi interessanti per le comunità che sfioriamo, e la nostra presenza, come una chiave, può portare nuovo equilibrio o nuovo squilibrio. Non è strano che piani di assassinio progettati da anni e complesse cospirazioni che si preparano da secoli trovino il culmine nel momento in cui giungiamo. Talvolta è la nostra presenza a dare il via all’atto finale. Quando lasciamo un luogo alle nostre spalle abbiamo portato sempre un cambiamento, nel bene o nel male, persino con la nostra immobilità. E noi stessi siamo in qualche modo cambiati dall’esperienza.

L’Arte

Con la Dissonanza non può che giungere l’Arte, unica difesa contro i cani da caccia della Cacofonia. E’ istintiva l’Arte, l’hai toccata, accarezzata, hai fatto sesso con lei. Ogni volta che ti immergi in essa, ricordi. Lontane memorie di sacerdoti re intonanti antiche litanie dall’alto di giardini pensili, di eunuchi cantanti nell’Agia Sophia, di tamburi tribali nelle foreste del Congo confluiscono dall’eco della Cacofonia sin dentro le nostre coscienze. Un sussurro seducente che gradualmente ci consuma, avida puttana: tanto più diamo all’Arte tantomeno rimane di noi sino a che non diveniamo larve, creature quasi spettrali.
L’Arte è la nostra capacità di alterare o manipolare parti della Cacofonia, i singoli Coristi o persino piccoli gruppi di essi. Attraverso l’Arte la nostra Dissonanza sostituisce brevemente la Consonanza. Svilupperai l’Arte per desiderio di potere o anche solo per sopravvivere, ti esalterai o ne sarai terrorizzato, poco importa: l’Arte è la nostra droga, la nostra necessità. C’è chi la considera uno strumento e chi una padrona esigente e crudele. Alcuni parlano della propria Arte personalizzandola: non mi sento di ridicolizzarli. Pulsa, è viva, fa parte di te e contemporaneamente è parte di qualcos’altro, di bello, grande, terribile. 
L’Arte non subisce minimamente gli effetti di esercizio: chiuso in una stanza con le tue vittime potresti esercitarti per anni senza alcun miglioramento. L’Arte è vincolata indissolubilmente alle nostre continue esperienze ed è plasmata dalla nostra personalità, riflette la complessità dei nostri schemi mentali: coloro che si avvicinano per la prima volta all’Arte potranno generare effetti limitati ma coloro che hanno percorso la Strada per molto tempo saranno in grado di generare con relativa facilità disarmonie più complesse, ottenendo rispetto e timore tra i gli altri Dissonanti.
Ed ogni volta che una sua parte viene manipolata la Cacofonia sa dove siamo. Sempre. 
Meccanica:

Tutti i Dissonanti partono con una singola Arte al primo livello. Ogni Dissonante può solo seguire la propria Arte.
Le Vie dell’Arte
Basso
Il Basso può assumere la personalità, le memorie e i mannierismi di uno specifico Corista vivo, o morto di recente (6-12 ore). L’utilizzo di questa via richiede un perido di preparazione di sei-otto ore e gli effetti durano per tutto il periodo di veglia successivo. 
Livello 1 – La ricostruzione è frammentaria, ed è composta da flashback rapidi  e da interpretare.

Livello 2 – La ricostruzione è parziale. Data di nascita, luoghi più importanti, emozioni vissute più forti ecc.

Livello 3 – Il Basso ricorda a grandi linee le cose più importanti del soggetto. Può usare le abilità del soggetto al valore massimo di 1.

Livello 4 – Il Basso ricorda molto del soggetto ma difetta dei particolari. Può usare le abilità del soggetto al valore massimo di 3.

Livello 5 – Il Basso ottiene tutte le memorie del soggetto.  Può usare le abilità del  soggetto al valore massimo di 5.

Basso Baritono

Il Basso Baritono è in grado di trasmettere una immagine di se diversa nella coscienza di un singolo Corista alla volta usando i ricordi del Corista stesso come base. I congegni meccanici o elettronici (inclusi videocamere, macchine fotografiche, audioregistratori ecc.) non sono ovviamente in grado di catturare le illusioni ed osservatori esterni vedono il Basso Baritono per ciò che é.
Livello 1 – L’illusione è relativa alla voce o all’aspetto ma non include segni distintivi minori (piccole cicatrici, intonazioni particolari, modi di dire, tatuaggi nascosti ecc.).

Livello 2 – L’illusione è relativa a voce e aspetto. Non include segni distintivi minori (piccole cicatrici, tatuaggi nascosti ecc.).

Livello 3 – L’illusione include odori particolari e segni distintivi minori.
Livello 4 – L’illusione include anche mannierismi unici del soggetto simulato.
Livello 5 – L’illusione è in grado di ingannare momentaneamente anche i Cani della Cacofonia. 
Soprano

I Soprani possiedono l’abilità di manipolare brevemente la Cacofonia ispirando nelle persone nelle vicinanze stati emotivi da loro desiderati, dalla profonda depressione alla rabbia feroce ad una beatitudine mistica. 

Livello 1 – E’ possibile modificare lo stato emotivo di un Corista.

Livello 2 – E’ possibile modificare lo stato emotivo di cinque Coristi

Livello 3 - E’ possibile modificare lo stato emotivo di venti Coristi

Livello 4 - E’ possibile modificare lo stato emotivo di cinquanta Coristi

Livello 5 - E’ possibile modificare lo stato emotivo di cento Coristi

Mezzosoprano
I Mezzosoprani sono in grado di alterare ricordi e personalità di un Corista alla volta. 
Livello 1 – E’ possibile modificare un dettaglio minore (indirizzo e-mail, numerop della carta di credito , numero telefonico, colore dei capelli della cameriera appena vista ecc.)

Livello 2 – Modifica di un dettaglio maggiore (il tuo indirizzo di casa, il nome del tuo cane)
Livello 3 – Ricostruizione di blocchi di memoria distanti nel tempo (la tua prima ragazza, le tue esperienze scolastiche ecc.)

Livello 4 – Ricostruzione di blocchi di memoria vasti (dove sei vissuto negli ultimi anni, qual’è il tuo attuale lavoro ecc.)
Livello 5 – Ricostruzione totale della meoria e della personalità del Corista.

Contralto

Il Contralto riesce a superare con la sua Arte i limiti imposti dalla Cacofonia alterando i suoi sensi e la percezione di fatica e stress: può portare il proprio colpo a sforzi oltre il pensabile umano e amplificare le sue capacità di reazione per un periodo prolungato senza risentirne i controeffetti immediati. 
Livello 1 – Aggiunge +1 al valore di azione e intuizione sino alla fine dello scontro.

Livello 2– Aggiunge +2 al valore di azione e intuizione sino alla fine dello scontro.

Livello 3– Aggiunge +3 al valore di azione e intuizione sino alla fine dello scontro.

Livello 4– Aggiunge +4 al valore di azione e intuizione sino alla fine dello scontro.

Livello 5– Aggiunge +5 al valore di azione e intuizone sino alla fine dello scontro.
Baritono 
Il Baritono è in grado di iniettare attraverso la propria Dissonanza immagini, suoni e sensazioni dirette nella coscienza dei Coristi. I congegni meccanici o elettronici (inclusi videocamere, macchine fotografiche, audioregistratori ecc.) non sono ovviamente in grado di catturare le illusioni.

Livello 1 – Una illusione semplice e statica che puo’ essere percepita da un singolo Corista.

Livello 2 – Una illusione semplice e mobile che può essere percepita da due Coristi.

Livello 3 – Una illusione complessa e mobile che può essere percepita da cinque Coristi

Livello 4 – Una illusione vasta (delle dimensioni di un teatro) che può essere percepita da venti Coristi

Livello 4 – Una illusione vasta (delle dimensioni di uno stadio) che può essere percepita da cento Coristi
Tenore 
I Tenori riescono con un uso controllato della loro Arte a “prendere in prestito” i sensi dei Coristi o persino il loro corpo.
Livello 1 – E’ possibile vedere attraverso gli occhi di un Corista. 

Livello 2 – E’ possibile usare passivamente tutti i sensi di un Corista. 
Livello 3 – E’ possibile far fare al Corista dei piccoli movimenti inconsapevoli, generare dei tic, causare prurito ecc.
Livello 4 – E’ possibile muovere il corpo del Corista durante il suo sonno come se fosse sonnambulo.

Livello 5 – La mente del Corista è spinta nel subconscio per tutta la durata dell’esecuzione.

I Cani della Cacofonia
Temi i Coristi, ma temi ancora di più i Cani della Cacofonia: la tua stessa vita è puro anatema per loro e la loro esistenza è votata al nostro annientamento. Non sono umani e probabilmente non lo sono mai stati, archetipi junghiani generati dalla Gestalt con l’unico scopo di sottometterci. 

Non immaginarli come mostri instancabili e violenti, privi di raziocinio: sebbene mossi unicamente dalla loro missione essi influenzano i Coristi usando la loro posizione ed il loro ruolo per indebolirci, dividerci ed accerchiarci prima di abbatterci. Non hanno un corpo fisico: essi si impadroniscono di coloro che più si  adatta al loro archetipo e lo dominano completamente sino a che la loro caccia non è conclusa. Uccidere il Corista che funge da involucro non fa che rallentarli: entro poche settimane o giorni prenderanno possesso di un nuovo corpo per continuare la caccia.

Il Vecchio Sapiente potrebbe prendere il controllo del vostro amato nonno o del simpatico anziano sempre seduto sulla stessa panchina nel parco da quando eravate piccoli. Il Padre Orco può con la sua presenza terrorizzante imporvi obbedienza e la Magna Mater può stringervi tra le sue braccia paffute sino a strangolarvi. Ogni Corista è un potenziale vaso delle nostre nemesi. Non lasciatevi avvicinare, mai.

Punti caratteristica: 18 Punti Abilità 35
Quarte Voci
Poche cose sono per noi più abominevoli dei Dissonanti che si sono venduti alla Cacofonia. Non importa la motivazione: disperazione, ambizione, lussuria, desiderio di ritrovare una pace perduta…le Quarte Voci hanno abbandonato la Strada e servono la Cacofonia per trovare ed abbattere i loro simili di un tempo utilizzando ciò che rimane della loro Arte. Coloro che accettano di tradire si sottopongono a quello che noi chiamiamo la castrazione: la loro consapevolezza viene mutilata e vincolata tramite la Consonanza alla volontà della Cacofonia tramite i suoi Cani. In cambio di questo orrore ricevono la parvenza di una vita normale ma senza più energie, spinta, curiosità e obbligatio a servire i loro padroni. 
Punti caratteristica: 20 Punti caratteristica 25
Fantasmi

La morte è la fine di tutto, generalmente. Ma talvolta frammenti della consapevolezza di un Corista, o più spesso di un Dissonante, non si sciolgono nel maelstrom della Cacofonia. Talvolta brandelli di memoria rimangono, persistono. E creano schegge psichiche senza reale consapevolezza, mosse dalle ultime pulsioni rimaste prima della morte. E raramente possono persino agire. I fantasmi sono reali in quanto chi li vede, trasmettendo la loro presenza, pensa che lo siano. Ogni danno che possono causare, ogni ferita è inflitta è in realtà autoinflitta. Uno scontro con un fantasma visto da un esterno mostrerà solo un pazzo che di siempie di pugni, graffi e morsi.

Maestri d’Orchestra
La nostra vita è diretta verso la distruzione, e tutto ciò che possiamo aspirare e passare parte delle nostre conoscenze agli altri compagni di viaggio prima della nostra dipartita o della nostra completa follia. Eppure…eppure alcuni nutrono una speranza. Vi sono storie sussurrate dai più coraggiosi di noi, leggende che passano di bocca in bocca, di continente in continente. Miti confusi e contraddittori che spingono molti Dissonanti più giovani e alcuni dei più vecchi a percorrere ad una nuova ricerca. Queste storie, queste leggende parlano dei Maestri d’Orchestra: Dissonanti che lungo la loro Strada non sono stati consumati dall’Arte ma sono riusciti non solo a dominarla completamente ma a fondersi con essa. Essi sono stati in grado di trasferire la loro coscienza nelle intercapedini della Cacofonia attraverso quella che viene chiamata Transustazione Memetica raggiungendo una immutata e immutabile immortalità. Questi santi puri in modo ormai disumano non ci proteggono dalle avversità della Strada ed i loro scopi reconditi sono troppo distarnti da poter essere compresi. Leggende urbane, certo...ma cosa siamo noi se non leggende urbane fatte carne? 
Ultime Parole

Ho quasi finito ragazzo. Non mi sembra che tu ti sia annoiato. Non potevi permettertelo. Vuoi sapere perché siamo qui, ora, in mezzo alle siringhe ed alla merda? Preferivi un luogo più comodo? Ah!

La nostra è una cultura nomade, come quella di coloro che sono giunti prima di noi: esistiamo da sempre e sempre esisteremo sino a che gli uomini si uniranno in gruppi. Esisterà sempre il pariah, l’esiliato, l’ostracizzato, il burakumin. Ed in questi tempi il numero di Dissonanti aumenta giorno dopo giorno, reietti di una società che non li necessita, non li vuole.

Ma queste cose le imparerai, oh, si, se sopravviverai.

Conoscerai la nostra storia, poiché siamo gli unici a poter ricordare. Udirai le nostre cronache, e ve ne sono alcune che arrivano dai tempi di Ur e di Enkidu, raccontate alla luce dei falò poiché questo è l’unico modo che conosciamo per trasmettere brandelli di esperienza a coloro che camminano come noi sulla Strada. Non possiamo permetterci di comunicare in altro modo: i segni sugli alberi nella Foresta Nera, le vostre nuove e luccicanti “chat rooms” lasciano tracce per i cani della Cacofonia, tracce che non possiamo permetterci.

Non rimanere mai in un luogo troppo a lungo, mai. Tieni lontano da te i Coristi; non importa quanto potrai amarli, non importa quanto potrai desiderarli, alla fine porterai loro solo sventura. I tuoi unici contatti prolungati potranno essere con altri Dissonanti, e questo è già molto.
Ti ho insegnato quello che c’era da sapere per permetterti di campare un altro giorno. Incontrerai i nostri profeti ed i nostri santoni, i nostri cialtroni e le nostre puttane, i nostri filosofi ed i nostri dottori di legge.  Impara da ciascuno di loro quel che devi e passa oltre. Il cammino non ha mai fine. Non per noi.
Ora prendi i tuoi stracci e togliti dai coglioni ragazzo. Li ho sentiti nell’aria. Saranno presto qui.  
Meccaniche di gioco
Ogni personaggio di Crocevia possiede le seguenti caratteristiche:

Pensiero: Indica la capacità di raziocinio e valutazione. 
Abilità collegate: Letteratura, Geografia, Conoscenze specialistiche (scegli una)
Sentimento: Indica la capacità del Dissonante di relazionarsi emotivamente e socialmente con i Coristi. Per ogni punto superiore al primo nell’Arte il personaggio perde un punto di Sentimento. 
Abilità collegate: Seduzione, Intimidire, Recitare, Psicoterapia, Individuare menzogne
Sensazione:  E’ la capacità del Dissonante di avvertire bizzarrie nella Strada, la presenza di altri Dissonanti nell’area, di danni nella Cacofonia ecc. E’ la caratteristica usata nei test con l’Arte.
Intuizione: include la capacità di reazione e quella di cogliere particolari o tracce. Il valore di intuizione+1d10 determina l’iniziativa durante i turni di azione.
Azione: include tutte le capacità fisiche del Dissonante.

Ogni personaggio inizia con 18 punti da distribuire tra le caratteristiche. Le caratteristiche non possono essere aumentate di valore durante il gioco ma possono diminuire in seguito a traumi, shock e mutilazioni.
Le caratteristiche hanno un valore comprensivo tra 1 e 5. Il valore 1 indica un grave handicap fisico, sociale o mentale mentre il valore 5 indica il massimo raggiungibile da un umano.

Abilità

Ogni personaggio parte con 15 punti abilità. 

Le abilità un valore comprensivo tra 1 e 5. Il valore 1 indica un dilettante mentre il valore 5 indica il massimo raggiungibile per un umano in quella abilità.
Un personaggio può partire con due abilità dal quarto livello oppure una dal quinto.

Il Narratore ed i giocatori possono inventare le loro abilità.
Nota sui combattimenti:

Crocevia è inteso come un gioco di interpretazione e sebbene i combattimenti siano possibili (e probabili) non sono state incluse volutamente regole per danno, ferite e morte. Nel caso di sconfitta durante un test di una sfida fisica il personaggio può essere, a decisione del narratore o dei giocatori, tramortito, ferito, sanguinante. La mutilazione e la morte di un personaggio vanno inseriti all’interno del contesto della storia. 

Ogni sfida si risolve con la formula:
Attributo+Abilità+1d10 contro Attributo+Abilità+1d10 del bersaglio.

Nel caso di sfide che non includono la partecipazione attiva di un avversario la formula é
Attributo+Abilità+1d10 contro Livello di difficoltà (da 5, molto facile a 30, virtualmente impossibile).

Se uno dei due sfidanti tira un 1 deve tirare un secondo dado e sottrarre il valore ottenuto al tiro.

Se uno dei due sfidanti tira un 10 deve tirare un secondo dado e aggiungere il valore ottenuto al tiro.

Punti Dissonanza: Ogni personaggio inizia con 8 Punti Dissonanza. Alla fine di ogni sessione il Narratore può concedere da 1 a 4 punti Dissonanza per ogni giocatore con un quinto punto che viene assegnato al giocatore che ha divertito maggiormente il cast tramite votazione.

I Punti Dissonanza possono essere usati:

- Per attivare i poteri dell’Arte (1 per ogni livello).

- Per aumentare una abilità (per un costo in Punti Dissonanza pari al livello desiderato dell’abilità). E’ possibile aumentare una abilità, anche di più livelli, anche prima di tirare il dado ma il giocatore deve descrivere tramite flashback un momento rappresentativo dell’acquisizione.
-  Per aumentare il livello della propria Arte (per un costo in Punti Dissonanza pari al livello desiderato dell’abilità x5).

- Per ritirare un dado durante una sfida.

- Dichiarando prima del lancio il desiderio di aggiungere i suoi Punti Discordia al risulato del tiro.

 E’ possibile per un Dissonante trasferire Punti Dissonanza ad un altro Dissonante durante una sfida. 
